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martedì 10 settembre 2013 

Coordinamento Nazionale Ministero della Giustizia 

RIFORMA… e caos sia! 
“c’è il caos ma non ci sono alternative”  

 

Questa la dichiarazione del Ministro Cancellieri durante la riunione del 9 settembre. La 

riforma è prevista da una legge che ne ha fissato l’entrata in vigore ed il Ministro non ha 

alcun potere di proroga, rinvio o altro che dir si voglia.  

E’ stata sollevata la questione della problematica dei Tribunali di Nicosia e di Tolmezzo 

richiedendo, per loro come è già avvenuto per alcuni altri, la “sopravvivenza”. Il Ministro 

ha mostrato di conoscere perfettamente il problema ma non ha dato alcuna speranza. 

Pare che siano stati stanziati 2.000.000 (duemilioni) di euro per i Comuni dei Tribunali 

accorpanti per i traslochi e per risolvere altri problemi logistici. 

Rassicurazioni arrivano, invece, per i trasferimenti sia a seguito dell’interpello nazionale 

che di quelli distrettuali, le modalità sono state poco chiare ma dovrebbe essere consentito 

al personale dei tribunali destinatari del decreto di proroga la possibilità di permanere nella 

sede fino all’effettiva chiusura. Aspettiamo di leggere la circolare ministeriale che ci è stata 

preannunciata. 

A proposito di mobilità la nostra Federazione ha chiesto e sottolineato che, pur 

apprezzando l’arrivo di nuovo personale per alleviare il lavoro del personale in servizio in 

sofferenza (spesso, alcuni uffici sono completamente scoperti) occorre garantire i diritti dei 

nostri lavoratori. 

Per questo personale che in questi anni ha consentito la sopravvivenza del sistema 

giudiziario noi lotteremo per il rispetto del diritto alla carriera (perché dall’esterno arriva 

personale pluririqualificato) e al trasferimento nella sede ambita (quindi occorre fare il 

preventivo assestamento con tutti, ma tutti i posti a disposizione) affinché non sia ancora 

una volta scavalcato da personale esterno.  

L’Amministrazione sembra aver ben recepito le nostre istanze ma noi intendiamo 

raccogliere il massimo numero di adesioni alla nostra iniziativa e presentare un documento 

con le nostre chiare richieste, sperando, questa volta, di evitare contenziosi. 

E non finisce qui … 

Il Coordinatore Nazionale 

Claudia Ratti 

 

 




